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TERRITORIO
Rapporto del Consiglio di Stato sulla mozione 18 settembre 2007 (ex iniziativa parlamentare elaborata del 26 febbraio 2007) presentata da Francesco Maggi, Giorgio Canonica e Sergio Savoia per la modifica del Decreto esecutivo sui provvedimenti di risparmio energetico nell’edilizia del 5 febbraio 2002
Signora Presidente,

signore e signori deputati,

Il Consiglio di Stato è pienamente cosciente che le scelte di politica energetica hanno conseguenze determinanti sia a livello di sviluppo socio-economico sia a livello ambientale e climatico. Proprio dal profilo del riscaldamento climatico gli indirizzi di politica energetica giocano un ruolo primario per conseguire l’obiettivo di limitare questo fenomeno, dovuto in particolare alle emissioni di gas ad effetto serra (CO2). Si tratta pertanto di operare delle scelte che tendano a diminuire tali emissioni riducendo ed eliminando i consumi di energia di origine fossile, garantendo nel contempo che gli ulteriori obiettivi legati allo sviluppo socio-economico, quali la sicurezza e la diversificazione dell’approvvigionamento, la razionalizzazione e l’ottimizzazione degli impianti di produzione di energia idroelettrica e della rete di distribuzione possano essere raggiunti.

In tale contesto, già nell’aprile 2007 Il Consiglio di Stato aveva inserito tra i temi prioritari di legislatura il riscaldamento climatico e l’energia, indirizzo poi concretizzatosi nell’ambito dell’allestimento delle Linee Direttive 2008-11 presentate il 19.12.2007, dove sono state espressamente definite 7 aree di intervento prioritarie, tra cui l’area “Riscaldamento climatico, ambiente ed energia”. Per ogni area è stata costituita una delegazione, nel caso specifico, composta dai Consiglieri di Stato e dai funzionari competenti del Dipartimento del territorio, del Dipartimento delle finanze e dell’economia e del Dipartimento della sanità e della socialità.

Nel corso del 2007 si è dato avvio ad una serie di lavori di approfondimento e di analisi, necessari per elaborare le schede programmatiche previste dalle LD, sia in particolare in relazione alla volontà di realizzare una specifica Scheda di Piano Direttore sull’energia, che attuasse quanto indicato con l’obiettivo 27 dell’allegato 1 del Decreto legislativo concernente l’adozione degli Obiettivi pianificatori cantonali del Piano direttore adottato dal Gran Consiglio il 26.6.2007 (vedi Messaggio n. 5843 del 26.9.2006).

Si rimanda dunque integralmente alle LD 2008-11, con particolare riferimento al Cap. 2.3 “Riscaldamento climatico, ambiente, energia” (pagg. 57-73) e relative otto schede programmatiche (pagg. 66-73), ed alla Scheda V3 Energia (versione dicembre 2007), attualmente in consultazione. 

Quanto richiesto dalla mozione è coerente, negli obiettivi che vuole raggiungere, con quanto stabilito nelle schede programmatiche delle LD 2008-2011: l’uso efficiente dell’energia (Scheda 2, pag. 67 LD) e la produzione efficiente dell’energia  e le energie rinnovabili (Scheda 3, pag. 68 LD). A questo proposito si rileva che attraverso il Messaggio n. 5703 del 5.10.2005 e relativo Decreto legislativo del 20 marzo 2006 ed il Messaggio n. 5872 del 9.1.2007 e relativo Decreto legislativo 27 marzo 2007, già è stato messo in atto quanto proposto in particolare nel settore degli edifici: l’edilizia rappresenta infatti una delle voci principali del fabbisogno energetico cantonale. Risulta in ogni caso evidente che occorre focalizzare l’azione di promozione sul risanamento degli edifici, dove si raggiunge il massimo dell’efficacia in relazione al risparmio energetico. Tenuto conto inoltre che il periodo che intercorre tra la costruzione a nuovo ed il primo risanamento è mediamente di 40 anni, appare chiaro che l’attuazione di una politica energetica sostenibile ha bisogno di tempi lunghi: gli effetti saranno infatti riscontrabili a medio-lungo termine.

La proposta dei mozionanti chiede una modifica dell’attuale Decreto esecutivo sui provvedimenti di risparmio energetico nell’edilizia del 5 febbraio 2007. In particolare si domanda di aumentare i parametri che promuovono la quota delle energie rinnovabili indigene rispettivamente che limitano quella di energie fossili impiegabili per coprire il fabbisogno energetico dei nuovi edifici.

L’attuale Decreto per quanto riguarda il capitolo III Esigenze accresciute a favore dell’uso di energia rinnovabile ricalca il contenuto del Modello d’ordinanza per le prescrizioni cantonali in materia di risparmio energetico nell’edilizia approvato dalle Conferenze dei Direttori e dei delegati cantonali per l’energia nel 2000 (MuKen 2000). 

Questo modello è stato adottato dalla quasi totalità dei cantoni ed è in preparazione un suo aggiornamento allo stato della tecnica e all’evoluzione della politica energetica e climatica. La nuova versione dovrebbe essere adottata dalla Conferenza dei direttori cantonali dell’energia il prossimo 4 aprile 2008. Con le nuove prescrizioni il fabbisogno di energia per i nuovi edifici dovrebbe essere ulteriormente ridotto al di sotto dei 48 kWh al metro quadro per anno (attualmente si aggira attorno ai 70 kWh/m2a. Una riduzione della quota ammissibile di energia fossile dall’attuale 80% al 70% è invece stata rinviata alla prossima revisione prevista per il 2010-1012.

Nello spirito del Programma d’azione per l’energia e degli accordi intercantonali anche il Ticino si sta preparando a recepire questo nuovo modello d’ordinanza armonizzata con gli altri cantoni. A testimonianza di questa volontà menzioniamo l’aggiornamento alla nuova norma SIA per l’energia negli edifici (SIA 380/1 edizione 2007) e la recente messa in rete di un nuovo pacchetto di formulari elettronico per la presentazione dell’incarto energia da allegare alle domande di costruzione. I nuovi formulari utilizzabile in due lingue (d,i) sono stati elaborati in collaborazione con diciassette cantoni della Svizzera centrale e orientale compresi Ticino e Grigioni. 

Il Cantone intende inoltre sostenere e favorire l’introduzione delle nuove norme SIA e dei relativi corsi di aggiornamento per allineare in maniera adeguata le condizioni quadro cantonali a quelle del resto della Confederazione.

I Cantoni hanno deciso di accordare importanza all’armonizzazione delle rispettive basi legali per poter trarre  beneficio dalle medesime basi legali, modulistica e software applicativi, anche in vista di una migliore armonizzazione anche programmi promozionali a livello cantonale e nazionale.

Per tutte queste ragioni, pur approvando e apprezzando lo scopo della modifica proposta dall’iniziativa elaborata, il Consiglio di Stato ritiene di doverla respingere in quanto vanificherebbe almeno in parte lo sforzo di armonizzazione sin qui portato avanti con gli altri cantoni. La modifica di fatto anziché facilitare l’introduzione di criteri aggiornati arrischierebbe di creare solo confusione negli operatori del ramo, così come oneri supplementari per l’amministrazione che non potrebbe approfittare a pieno dei benefici dell’armonizzazione delle prescrizioni.

Occorre infatti rilevare che la modifica così come proposta è incompleta perché modificando l’art. 9 inerente la parte massima dell’energia non rinnovabile occorre poi di conseguenza adattare anche l’art. 10 principi di calcolo e soprattutto i capoversi a, b, c, d dell’art. 11 relativo al giustificativo energetico tramite delle soluzioni standard.  

Rileviamo che anche i benefici concreti sarebbero verosimilmente abbastanza limitati, già oggi mediamente il 54% (con punte mensili del 80%) delle domande di costruzione per nuovi edifici prevede l’impiego di pompe di calore spesso in abbinamento con collettori solari, a queste si aggiungono mediamente un 10% circa che prevedono impianti a legna o impianti solari anche per un appoggio al riscaldamento. Parallelamente si assiste a una continua diminuzione delle costruzioni che grazie a un isolamento termico rinforzato possono ancora far capo alle fonti fossili (vedi grafico). 
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Infine rileviamo anche che il Consiglio di Stato intende adottare un regolamento a sostituzione del decreto esecutivo che oltre che seguire le indicazioni del modello intercantonale, dovrebbe integrare (in ossequio delle schede IS7.1, IS7.2 e IS7.3 del Piano di Risanamento dell’aria approvato dal CdS il 12.6.2007) delle esigenze più severe in materia di fabbisogno energetico e di sfruttamento delle energie rinnovabili per gli edifici pubblici, parastatali o sussidiati dall’ente pubblico. 

Le considerazioni di cui sopra portano il Governo a ritenere che la proposta dei mozionanti, a fronte di un aggravio amministrativo e organizzativo dato dall’incompatibilità con il modello federale, non apporterebbe altrettanti benefici.
Il CdS pur apprezzando la proposta dei mozionanti per i motivi sopra elencati non ritiene di poterla accogliere, confermando la sua chiara volontà di procedere al più presto all’adozione delle prescrizioni del Modello d’ordinanza per le prescrizioni cantonali MuKen 2008 non appena sarà accettato dalla Conferenza dei Direttori cantonali dell’energia.
Vogliate gradire, signora Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, M. Borradori
Il Cancelliere, G. Gianella

Annessa:  Mozione 18.09.2007
INIZIATIVA PARLAMENTARE - trasformata in MOZIONE (18.09.2007)

presentata nella forma elaborata da Francesco Maggi, Giorgio Canonica e Sergio Savoia per la modifica del Decreto esecutivo sui provvedimenti di risparmio energetico nell’edilizia del 
5 febbraio 2002

del 26 febbraio 2007

Alla luce dei cambiamenti climatici e dei dati allarmanti contenuti nel quarto rapporto dell’IPCC, proponiamo di adeguare il Decreto esecutivo sui provvedimenti di risparmio energetico nell’edilizia del 5 febbraio 2002 alla nuova Legge energetica del Canton Vaud. In particolare chiediamo che il calore necessario al riscaldamento e alla produzione di acqua calda sia prodotto da almeno il 30% da fonti rinnovabili (attualmente 20%). Inoltre chiediamo l’aggiunta della condizione che l’energia rinnovabile sia prodotta in loco per evitare l’acquisto di energia elettrica verde a mo’ di aggiramento della legge.

Capitolo terzo (attuale)

Esigenze accresciute a favore dell’uso di energia rinnovabile 

Art. 9 - Parte massima di energia non rinnovabile 

1Gli edifici nuovi e gli ampliamenti di edifici esistenti (sopraelevazioni, annessi ecc.) devono essere costruiti ed equipaggiati in modo che l’energia non rinnovabile copra al massimo l’80% del fabbisogno di calore ammesso per il riscaldamento e l’acqua calda sanitaria. 

2Sono esentati dall’esigenza del cpv. 1 del presente articolo gli ampliamenti di edifici esistenti se: la parte nuova ha una superficie di riferimento energetico inferiore a 50 m2, oppure essa rappresenta meno del 20% della superficie di riferimento energetico della parte esistente, senza però superare 1000 m2. 

Proposta di modifica

Capitolo terzo 

Esigenze accresciute a favore dell’uso di energia rinnovabile 

Art. 9 - Parte massima di energia non rinnovabile 

1Gli edifici nuovi e gli ampliamenti di edifici esistenti (sopraelevazioni, annessi ecc.) devono essere costruiti ed equipaggiati in modo che l’energia non rinnovabile copra al massimo il 70% del fabbisogno di calore ammesso per il riscaldamento e l’acqua calda sanitaria. La produzione delle energie rinnovabili deve avvenire in loco.

2Sono esentati dall’esigenza del cpv. 1 del presente articolo gli ampliamenti di edifici esistenti se: la parte nuova ha una superficie di riferimento energetico inferiore a 50 m2, oppure essa rappresenta meno del 20% della superficie di riferimento energetico della parte esistente, senza però superare 1000 m2. 

Per I Verdi:

Francesco Maggi

Giorgio Canonica

Sergio Savoia
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